
COMUNE DI VALPERGA 
Città Metropolitana di Torino 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 N. 2     del 27/01/2023 
 
OGGETTO : 
SCELTA DI NON APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEI COMMI 227 E 228 
DELL'ART. 1 DELLA LEGGE 29.12.2022 N. 197.           

 
 
L’anno duemilaventitre addì ventisette del mese di gennaio alle ore venti e minuti trenta in modalità 
presenza . 
Alla Prima convocazione in sessione Straordinaria , che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a 
norma di Legge, risultano all'appello nominale : 

 
Cognome e Nome Presente 

Walter Giuseppe SANDRETTO - Sindaco Sì 

Graziano CORTESE - Assessore Sì 

Alessandro FRASCA - Assessore Sì 

Katia Agostina PERRI - Assessore Sì 

Massimiliano DI FEDE - Consigliere Sì 

Maurizio PIERSANTI - Consigliere Sì 

Antonella MENIETTI - Consigliere Sì 

Sergio BRETTI - Consigliere Sì 

Federico COVASSIN - Consigliere Sì 

Giuliano ARIMONDO - Consigliere Sì 

Davide Maria BRUNASSO CASSININO - Consigliere Giust. 

Isabella BUFFO - Consigliere Sì 

  

  

Totale Presenti: 11 

Totale Assenti: 1 

 
 
Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 

 Presiede il Sig.  Walter Giuseppe SANDRETTO nella sua qualità di Sindaco ; 

 Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art.97, c.4, 
lett.a, del D.Lgs. 18.08.2000, N. 267) il SEGRETARIO COMUNALE- Dott. Gerardo 
BIROLO 
 

Il presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto suindicato. 

 



CC/2 del   27/01/2023/ 
 

OGGETTO: SCELTA DI NON APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEI 
COMMI 227 E 228 DELL'ART. 1 DELLA LEGGE 29.12.2022 N. 197.           
 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che la Legge di Bilancio 2023 (Legge n. 197/2022) ha previsto un annullamento parziale 
automatico, alla data del 31 marzo 2023, per i carichi affidati ad Agenzia delle Entrate-Riscossione dal 
1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 da enti diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e 
dagli enti pubblici previdenziali, di importo residuo fino a 1.000,00 Euro; 
 
Preso atto che: 

- nel caso di affidamenti da parte di enti diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e 
dagli enti pubblici previdenziali restano comunque dovute le somme residue riferite alla quota 
capitale, alle spese per le procedure esecutive e per la notifica degli atti; 

- per le multe stradali e le altre sanzioni amministrative (diverse da quelle per violazioni tributarie 
e degli obblighi contributivi e previdenziali) l’annullamento parziale riguarda gli interessi, 
comunque denominati, mentre la sanzione, le spese per le procedure esecutive e per la notifica 
della cartella restano interamente dovute; 

 
Dato atto che l’art. 1 comma 229 della Legge di Bilancio 2023, prevede che i Comuni possono 
comunque esercitare la facoltà di non applicare l’annullamento parziale (e quindi evitare l’annullamento 
anche delle somme dovute a titolo di sanzioni e di interessi) adottando, entro il 31 gennaio 2023, uno 
specifico provvedimento, nelle forme previste dalla legislazione vigente per l’adozione dei propri atti, da 
pubblicare sul proprio sito istituzionale e da tramettere all’Agente della riscossione, sempre entro la 
stessa data; 
 
Visto che in base al dettaglio dei carichi iscritti a ruolo nel periodo oggetto di stralcio, risultano somme 
affidate dall’Ente al concessionario nazionale che potrebbero essere oggetto del suddetto annullamento 
parziale; 
 
Considerato inoltre che le disposizioni di cui all’art. 1 commi 227 e 228 della Legge n. 197/2022 non 
rilevano nel caso di atti affidati a soggetti di cui all’art. 52 comma 5 lettera b) del D.lgs. n. 446/1997 o se 
riferiti a somme derivanti da ingiunzioni fiscali; 
 
Richiamato quanto previsto in materia di potestà regolamentare dall’art. 52 del D.lgs. 15 dicembre 1997, 
n. 446; 
 
Ritenuto che l’applicazione dello stralcio parziale di cui all’art. 1 commi 227 e 228 della Legge n. 
197/2022 introdurrebbe una ingiustificata e irragionevole disparità di trattamento tra i carichi che l’ente 
ha affidato per la riscossione coattiva all’Agente della riscossione nazionale, rispetto a quelli affidati a 
concessionari privati o per i quali sono in corso procedure coattive; 
 
Richiamato inoltre l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, che prevede: “a decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero 
dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento delle Finanze, esclusivamente per via telematica, 
mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per 
la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del Decreto L egislativo 28 
settembre 1998, n. 360”; 



 
Visto il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Assunti i pareri favorevoli ai sensi dell’art. 49, comma 1 e all’ art. 147 bis del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, 
come modificati ed integrati dalla legge 213/2012; 
 
Acquisito il parere dell’Organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi dell'art. 239, comma 1, 
lettera b), punto 7), del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (protocollo n. 719 del 26/01/2023) ; 
 

Con la presente votazione resa per alzata di mano e con il seguente risultato: 
 
Presenti n. 11 Astenuti n. 1 (Buffo) Votanti n. 10 , di cui  
Voti favorevoli n. 9 Voti contrari n. 1 (Arimondo) 
 

DELIBERA 
 
 

1. Di volersi avvalere della facoltà prevista dall’art. 1 comma 229 della Legge 29 dicembre 
2022 n. 197, stabilendo di non applicare le disposizioni di cui all’art. 1, comma 227 della 
medesima legge ai carichi affidati all’agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 
2015, per le motivazioni in premessa. 

 
2. Di inviare copia della presente deliberazione all’Agente della Riscossione entro il 31 

gennaio 2023, secondo le modalità pubblicate sul sito internet dell’Agente della riscossione 
nazionale in data 05.01.2023. 

 
3. Di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, la 

presente deliberazione al MEF - Dipartimento delle finanze, mediante inserimento del testo 
delle stesse nell'area riservata dell’apposito portale del federalismo fiscale. 

 
4. Di dare notizia sul sito internet istituzionale dell’ente dell’adozione del presente provvedimento, 

come previsto dall’art. 1 comma 229 della Legge n.197/2022. 
 
 

 

SUCCESSIVAMENTE, con votazione espressa in forma palese: 

Presenti n. 11 Astenuti n. 1 (Buffo) Votanti n. 10 , di cui  
Voti favorevoli n. 9 Voti contrari n. 1 (Arimondo) 
 
DICHIARA il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs 18 
agosto 2000, n. 267. 
 

 



Letto, approvato e sottoscritto 
Del che si è redatto il presente verbale e in data 28/01/2023 viene sottoscritto 

 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato digitalmente Firmato digitalmente 

Walter Giuseppe SANDRETTO Dott. Gerardo BIROLO 
_____________________________________________________________________________ 

 
 
 
 
 

 
 


